
ATTIVITA’    AGONISTICA     2009

Ad integrazione e chiarimento della Circolare Attività Agonistica 2009 e del Regolamento Tecnico di Gioco del 
Softball, provvediamo a comunicare quanto segue:

Campionato Serie A2 Baseball -  Utilizzo atleti stranieri , non ASI e ASI

ATLETI  ITALIANI DI SCUOLA ITALIANA  (ITALIANI ASI)  sempre 6 in campo e un incontro riservato al 
lanciatore italiano di scuola italiana.
Per “in campo” si intende la presenza di un giocatore ASI nel line up; quindi ai fini della norma dovranno essere 
considerate tutte le (eventuali) dieci posizioni nel line up. (CAA 2009 pag.36).

Si rammenta che è "Atleta Italiano di scuola italiana" (Italiano ASI) l’atleta italiano nato e residente in Italia e 
tesserato per la prima volta in Italia; l’atleta italiano, non rientrante nella fattispecie di cui al precedente punto, diviene 
“Atleta italiano di Scuola Italiana” dopo 6 anni di tesseramento nel baseball 

ATLETI ITALIANI NON DI SCUOLA ITALIANA (cosiddetti oriundi)  possono essere utilizzati nei limiti indicati 
nella CAA2009 e possono lanciare solo nella 2ª, 4ª, 6ª, 8ª, 10ª, 12ª, 14ª, 16ª e 18ª partita sia nel girone di andata che di 
ritorno.

ATLETI STRANIERI ne può essere utilizzato solo uno in ogni partita senza limitazione di ruolo ma può lanciare solo
nella  2ª, 4ª, 6ª, 8ª, 10ª, 12ª, 14ª, 16ª e 18ª  partita sia nel girone di andata che di ritorno

Si precisa che gli ATLETI STRANIERI DI SCUOLA ITALIANA, ovvero coloro che hanno iniziato a giocare in Italia 
dalla categoria cadetti o precedentemente sono considerati stranieri a tutti gli effetti.
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Utilizzo atlete ASI e non ASI nella Coppa Italia della  I.S.L.

Si rammenta  che le atlete straniere non sono ammesse,  si precisa quanto segue:

ATLETE  ITALIANE DI SCUOLA ITALIANA  (ITALIANI ASI)  sempre 5 in campo 

Per “in campo” si dovrà intendere la presenza di un giocatore ASI nel line up; quindi ai fini della norma dovranno 
essere considerate tutte le (eventuali) dieci posizioni nel line up. (CAA 2009 pag.36).
Si rammenta che è "Atleta di scuola italiana" (ASI) l’atleta italiano nato e residente in Italia e tesserato per la prima 
volta in Italia; l’atleta italiano, non rientrante nella fattispecie di cui al precedente punto, diviene “Atleta di Scuola 
Italiana” dopo 4 anni di tesseramento nel softball.

ATLETE ITALIANE NON DI SCUOLA ITALIANA (oriunde)  possono essere utilizzate nei limiti indicati nella 
CAA2009 e possono lanciare solo nelle partite indicate nella CAA 2009 pag.87 e 88.

Si precisa che le ATLETE STRANIERE DI SCUOLA ITALIANA, ovvero coloro che hanno iniziato a giocare in Italia 
dalla categoria cadette o precedentemente sono considerate straniere a tutti gli effetti. 
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5.3 TASSE DI ACCESSO AGLI ORGANI DI GIUSTIZIA    

- Reclamo Tecnico (riserva scritta/protesto tecnico) al Giudice Unico Sportivo  
Regionale (G.U.S.R.) per le Categorie  Giovanili e Under 21

€        60,00

- Reclamo tecnico (riserva scritta/protesto tecnico) Giudice Unico Sportivo 
Regionale (G.U.S.R.) per la Serie C2 baseball e  B softball

€     150,00

- Reclamo Tecnico (riserva scritta/protesto tecnico) al Giudice Unico Sportivo 
di Categoria competente (G.U.C.) ) per la Serie B,  C1 Baseball  e per le fasi 
Finali giovanili

€     250,00

- Reclamo Tecnico (riserva scritta/protesto tecnico) al Giudice Unico Sportivo 
Nazionale (G.U.S.) per la IBL, Under 21 Elite, ISL, Serie A2 Baseball e 
Softball e Serie A Softball Maschile

€      500,00

- Ricorso alla Commissione di Appello Federale (C.A.F.) avverso al G.U.S.R..  
per le Categorie Giovanili , C2 baseball, B softball e Under 21

€      500,00

- Ricorso alla Commissione di Appello Federale (C.A.F.) avverso al G.U.C. per 
la Serie C1 Baseball e per le fasi Finali giovanili

€      500,00

- Ricorso alla Commissione di Appello Federale (C.A.F.) avverso al G.U.S per 
la IBL e ISL,  Serie A2 Baseball e Softball , Under 21 Elite e Serie A Softball 
Maschile; avverso al G.U.C per la Serie B Baseball  

€   1.000,00

- tassa ricusazione €   2.000,00

La tassa di accesso prevista per il G.U.S./G.U.C. e/o per la C.A.F., può essere effettuata tramite: pagamento on-
line a circuito B.N.L.; tramite bonifico bancario intestato a: Federazione Italiana Baseball Softball conto corrente 
n. 10101 - B.N.L.-Sportello C.O.N.I. Ag. 6309 – ABI 01005 CAB 03309 – CIN T –  IBAN IT70 T010 0503 
3090 0000 0010 101 o tramite conto corrente postale n. 695015 intestato a Federazione Italiana Baseball Softball 
- Viale Tiziano 70 – Roma, entro il termine previsto per la presentazione delle deduzioni inviando 
contestualmente la ricevuta del versamento alla F.I.B.S., a mezzo fac-simile al n. 06/36858586.

§§§§§§

pag.  114

17.2  NORME GENERALI PER L'ATTIVITÀ GIOVANILE

6) Il lanciatore deve  essere "riscaldato"  solamente da un altro giocatore, suo compagno di squadra in divisa,  che deve 
obbligatoriamente indossare la maschera; il mancato rispetto della presente norma comporta alla prima infrazione il 
richiamo del Manager e alla seconda infrazione l'espulsione del Manager stesso.

Per la sola categoria Ragazze Softball anche il manager potrà ricevere i lanci della lanciatrice durante la fase di 
riscaldamento purchè indossi le protezioni regolamentari.



Regolamento Tecnico di Gioco del Softball

La seguente regola che sarà applicata nei Campionati ISL – A2  e B Softball

REGOLA del BATTITORE – BOX –

BATTITORE
Una volta che il battitore è entrato nel box di battuta non dovrà più uscirne nel tempo che intercorre fra un lancio e un 
altro.
Una volta entrato nel box il battitore dovrà rimanervi, fra un lancio e l’altro, almeno con un piede mentre prende i 
segnali dal suggeritore o dalla panchina o mentre si prepara per il prossimo lancio.

ECCEZIONI – Il battitore può uscire dal box nelle seguenti situazioni:
1. Se colpisce la palla sia buona che foul
2. Su una girata, slap hit, bunt o check swing 

Nota: è concesso uscire in queste situazioni solo se l’uscita è conseguenza del tentativo di realizzazione 
del gesto tecnico; esempio: se il battitore gira a vuoto può uscire solo se lo fa per effetto della girata, 
mentre se gira e rimane all’interno del box, non potrà uscire in un secondo momento.

3. Se forzato ad uscire a causa del lancio
4. Su un lancio pazzo o su una palla mancata
5. Se c’è un gioco o tentativo di gioco
6. Se viene chiamato “tempo” dall’arbitro
7. Se il lanciatore esce dal cerchio o il ricevitore dal suo box
8. In situazione di 3 ball e il battitore convinto che sia il 4° si avvia verso la prima base mentre in realtà l’arbitro 

ha chiamato strike

Se il battitore esce con entrambi i piedi dal box senza che sussista nessuna delle eccezioni elencate, l’arbitro chiamerà 
uno strike. Non deve essere effettuato nessun lancio e la palla è morta.

COACH – SUGGERITORE
Un coach dell’attacco che staziona vicino alla prima o terza base (suggeritore) deve restare all’interno del proprio box. 
Il coach non può uscire dal suo box fra un lancio e l’altro.

ECCEZIONI – Il coach (suggeritore) può uscire dal suo box nelle seguenti situazioni:
1. Per segnalare ad un corridore di scivolare, avanzare o ritornare ad una base
2. Per togliersi dalla traiettoria di un difensore in modo da non creare interferenza
3. Per evitare un tiro o una battuta
4. Quando viene chiamato “tempo” dall’arbitro

Se il coach esce dal box con l’intenzione, a giudizio dell’arbitro, di inviare segnali di qualsiasi tipo al battitore, al 
coach verrà addebitata una visita in attacco.

Roma, 8 aprile 2009

Il Segretario Generale
   Marcello Standoli


